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«Pippi» 
firma 

attentato 
BONN — Un finora sconosciu
to gruppo -Pippi Calzelun* 
ghe» — secondo quanto ha re* 
so noto ieri la polizia di Stoc* 
carda — ha rivendicato per 
lettera un attentalo incendia
rio avvenuto mercoledì scorso 
a Stoccarda contro una suc
cursale della «Bayerische hy-
poteken und wcchselbank». 
Lo pseudonimo «Pippi Calze-
lunghe*, con il quale e firmata 
la lettera fatta avere a un gior
nale di Ludwigsburg, vicino 
Stoccarda, finora non e ra mai 
comparsa. Secondo quanto ha 
reso noto il portavoce della po
lizia, a motivo dell'attentato 
incendiario che ha distrutto la 
sala clienti della «Bhvvb» è in
dicata la partecipazione dell'i
stituto bavarese alla costruzio
ne di un impianto per il rici
claggio di combustibile nu
cleare usato a Wackcrsdorf 
(Baviera). Nell'attentato, per 
il quale gli sconosciuti hanno 
usato bottiglie incendiarie, 
non si sono avuti feriti. 

Rivelata 
morte di 

cosmonauta 
MOSCA — Venticinque anni 
fa, nel corso di un volo d'adde
stramento, il cosmonauta so
vietico Valentin Bondarenko, 
24 anni, muri solo 20 giorni 
prima che il connazionale Yu
ri Gagarin divenisse il primo 
uomo nello spazio. Lo rivela il 
quotidiano governativo sovie
tico le -1/vicstia-, in un artico
lo polemico nel quale si smen
tiscono le affermazioni della 
stampa occidentale secondo le 
quali «diversi» cosmonauti so
vietici sarebbero morti nello 
spazio in missioni precedenti 
a quella di Gagarin. Nel lungo 
articolo, il quotidiano sovieti
co rivela che Bondarenko mo
rì in un incendio alimentato 
da atmosfera arricchita da os
sigeno, un incidente simile a 
quello che, sei anni dopo, pro
vocò la morte di tre cosmo
nauti americani. L'Unione So
vietica non aveva mai menzio
nato in precedenza la morte di 
cosmonauti in voli d'addestra
mento. Era stata invece am
messa la morte di 4 cosmonau
ti nel corso di due missioni. 

La squillo 
eia 

principessa 
LONDRA — La principessa 
Anna si è intrattenuta ami
chevolmente per alcuni minu
ti ieri con la squillo del più fa
moso scandalo sessuale bri
tannico, IMandy Rice-Davies, 
protagonista insieme a Chri
stine Kccler dello scandalo 
Profumo, al termine della pri
ma mondiale del film musica
le «Absolute Beginncrs». Lo 
scandalo Profumo sconvolse 
23 anni fa il mondo politico 
britannico quando fu rivelato 
che le squillo Keeler e Rice-
Davies avevano avuto relazio
ni con numerosi esponenti 
dell'alta società britannica, 
tra cui lord Astor ed il mini
stro della Difesa Profumo, e 
con rappresentanti dell'amba
sciata sovietica. Il sospetto che 
il ministro Profumo potesse 
avesse involontariamente ri
velato segreti militari ai sovie
tici attraverso la Keeler provo
cò uno scandalo che vide le di
missioni del ministro e, poco 
dopo, anche la caduta del go
verno conservatore di Ifarold 
McMillan. 

Ma è lui 
il pugile 
bulgaro? 

MILANO — E' stato rimanda
to a mercoledì il processo al 
presunto pugile bulgaro, accu
sato di aver simulato il rapi
mento, dopo essere sparito da 
Mestre il 10 marzo scorso. Il 
fatto è che il pretore Raffaella 
Capasso non è riuscita ad ac
certare l'identità dell'indivi
duo che ieri, in aula, ha chie
sto asilo politico. Il nome di
chiarato è Gheorghiev Galin 
Kolev e corrisponde a quello 
di un «peso mosca» bulgaro. 
Ieri l'imputato, dopo aver ri
cusato il difensore di fiducia, 
nominato dagli uffici diplo
matici bulgari, ha cominciato 
a parlare in un dialetto in
comprensibile ai suoi conna
zionali allo scopo di non farsi 
Fiiu comprendere da quattro 
unzionari di Sofia presenti in 

aula, che erano intervenuti 
sull'interprete accusato di 
stravolgere il senso di quanto 
dichiarato dal pugile, il pre
sunto Kolev aveva affermato 
in un primo tempo di essere 
stato rapito, ma poi confessò 
di essere arrivato volontaria
mente a Milano. 

Documenti 
contro 

Waldheim? 
GERUSALEMME — Il gover
no israeliano ha chiesto al 
Congresso mondiale ebraico i 
documenti che comprovereb
bero i trascorsi nazisti dell'ex 
segretario generale delle Na
zioni Unite ed ora candidato 
del partito popolare austriaco 
alle elezioni presidenziali del 4 
maggio Kurt Waldheim. Ne 
dà notizia il quotidiano israe
liano «Haarctz». Il rappresen
tante israeliano presso il con
gresso, Avi Becker, ha dichia
rato che l'organizzazione for
nirà al ministero degli Esteri 
di Tel Aviv 10 documenti che 
dimostrano la partecipazione 
dì Waldheim alle atrocità per
petrate dai nazisti nei Balcani 
nel corso dell'ultimo conflitto 
mondiale. 

L'esponente ha anche detto 
che il congresso mondiale 
ebraico ha chiesto alle Nazioni 
Unite di poter avere accesso ai 
suoi archivi, dove si conserve
rebbero altre prove del pre
sunto passato nazista dell'e
sponente austriaco. 

####+#* 

VIENNA — L'effigie di Waldhein imbratterà da una svastica 

Prime infuocate schermaglie nell'aula bunker del processo di Palermo 

Buscetta: «Sei tengo» 
ìon siete DÌÙ uomini d'onore» 

Dalle w 
Lui replica: 

Nella sua deposizione don Masino ha fatto un ritratto del «vero» mafìoso: «È uno che ha una potenza occulta, che ti sorride. Se capisci ti va 
bene, altrimenti...» - Presidente: «Può un boss opporsi alla decisione della 'commissione'?»; l'imputato: «Lei si può opporre alla Cassazione?» 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Regge, regge 
Buscetta. Si vanta di essere 
stato un potente mafioso. 
Dice di «non intendersi tanto 
di politica». Ma parla davan
ti ai giudici, gelido e compas
sato. E conferma tutto. Da 
una gabbia gli gridano: 
•Fango». E lui: .Quelli dietro 
di me ascoltino. Una volta si 
era orgogliosi di essere uo
mini d'onore. Oggi si è uomi
ni di disonore». Ieri ha trac
ciato una agghiacciante le
zione di mafia, che è insieme 
un autoritratto ed un atto 
d'accusa: «C'è un rapporto 
mafioso tra uomini d'onore e 
uffici pubblici per gli appalti, 
le altre attività. Un mafioso 
difficilmente ti dice di aver 
corrotto quel "cittadino im
piegato". Ma qui sta anche il 
suo fascino. La sua immagi
ne di mafioso te la fa intrav-
vedere. Vuol far sentire la 
potenza occulta che gli sta 
dietro. Se io vengo da lei, si
gnor giudice, per perorare la 
causa di un detenuto, lei de
ve sentire il mio peso, non 
appena mi avvicino. Io le 
faccio tagliare le vigne, le ru
bo i buoi. Ma da lei vengo 
sorridente. Se lei capirà, be
ne. Se no sopporterà le con
seguenze». 

Parla dei suoi tempi? 
No, parlo anche di ora». 
È scattato, nell'ormai ro

vente aula bunker, l'«effetto 
Buscetta». E Liggio, nel gab
bione blindato numero 20 
ruggisce, sciabola sguardi, 
passeggia agitato. A un trat
to urla alla Corte minacciosi 
messaggi, che poi gli impu
tati delle altre gabbie rie
cheggiano, in un iroso coro. 
Gli avvocati difensori mi
nacciano uno sciopero delle 
udienze. 

Ieri anche Michele Greco, 
il «papa» è venuto ad ascolta
re. Si gratta il mento e in una 
pausa Liggio gli spiega a vo
ce altissima: -Si costituisco
no parte civile perché questa 
classe politica prostituta da 
sempre vuol rifarsi una ver
ginità». 

È un Liggio arrochito 
strillerà al microfono contro 
troppi carabinieri che lo sor
vegliano: »Ci tengono gli oc
chi puntati addosso, davanti, 
dietro, senza nessun motivo. 
Questa situazione ci inner
vosisce». «Tutti, tutti prote
stiamo», sbraitano dalle altre 
gabbie. 

Poi Liggio sposta la sua 
sedia a rotelle, e accende du
rante l'udienza, un lungo si
garo. Ordina ad un compa
gno di cella di celarlo alla vi
sta della Corte con un gior
nale. Spire di fumo denso si 
spargono per l'aula-bunker, 
senza che polizia e presiden
te mostrino di accorgersi del
la sprezzante provocazione. 

Presidente: «Un uomo d'o
nore si può opporre ad una 
decisione della commissio
ne?». 

Buscetta: «Ma lei, signor 
presidente, si oppone ad un 
decreto della Cassazione?», 

Col giudice a latere, Pietro 
Grasso, che fa domande più 
precise, Buscetta sarà ancor 
più disinvolto e loquace: 

•Spadaro, Rotolo, Savoca, 
si occupavano della fornitu
ra della morfina base. Poi 
davano 1 soldi alle famiglie 
nel cui territorio si sarebbe 
installata la raffineria. Il 
controllo del territorio è so
vrano». 

Grasso: «Anche per furti e 
rapine?». 

Buscetta: «Il ladro di auto 
lo si prendeva per l'orecchio, 
e rispuntava la macchina. 
Oggi si è creato Invece un 
rapporto di comunanza con 
la criminalità comune, che 
deve dare tangenti al mafio
si. Il ladro ha accanto un uo
mo d'onore, che gli suggeri
sce che cosa fare, se non vuo-

PALERMO — Ressa per ent rare nell 'aula bunker 

le morire». 
Poi lancia un messaggio 

inquietante: la mafia è anco
ra potente. «Non esistono i 
perdenti. Non sono state eli
minate le famiglie. Ma sin
gole persone scomode. La fa
miglia Inzerillo esiste anco
ra. La famiglia Bontade esi
ste ancora. Manno solo cam
biato nome: al posto di Inze
rillo c'è Buscemi. Al posto di 
Bontade...». 

Basta un niente perché gli 
avvocati scatenino incidenti. 

Il presidente: «Da tanti an
ni che porto questa toga non 
ho mai visto un atteggia
mento come il vostro. Voi av
vocati non apprezzate il no
stro intento di affondare il 
bisturi ed accertare la veri
tà». 

L'avvocato Paolo Semina-
ra dice di Buscetta e Contor
no: -Sono imputati come gli 
altri, e come gli altri vanno 
trattati», ed un brusio di ap
provazione si leva dalle gab
bie. «Faremo un'assemblea 
degli avvocati». È la minac

cia, neanche tanto larvata, 
di uno sciopero. 

Buscetta invece continua 
a scandire accuse. Corregge I 
giornali: «Pippo Calò l'hanno 
chiamato il tesoriere della 
mafia. Ma i tesori sono suoi, 
personali». 

La sua «verità» è quella di 
sempre, prendere o lasciare: 
«La vecchia mafia era diver
sa», anche se — ammette — 
le vecchie regole coordinava
no, non impedivano, delitti 
•perché un capofamiglia fos
se ucciso occorreva l'accordo 
preventivo della stessa fami
glia. L'organizzazione ora è 
diventata egocentrica. Di
fende ogni singola persona 
della mafia, senza occuparsi 
del bene comune. La ragione 
in se stessa di Cosa nostra è 
finita. Non può più esistere 
la mafia, è una cosa ottusa. 
Era bello una volta sentirsi 
amici di chi non ti aveva mai 
incontrato nella vita, recan
dosi in una città sconosciuta, 
con una lettera di presenta
zione. Allora è finito quel 

piccolo Ideale che faceva di 
due uomini d'onore due fra
telli. Oggi è la corsa al pote
re. Ed al potere finanziario. 
che provoca maggior potere 
ancora». 

Poi smoscia, coerente
mente con le lacune che gli 
stessi giudici istruttori han
no rilevato criticamente nel
l'ordinanza a proposito delle 
sue rivelazioni, uno dei nodi 
del processo: i rapporti ma
fia-politica. 

Grasso: «Non c'erano 
gruppi di mafia che si avva
levano di determinati ap
poggi?» 

Buscetta: «Se vuol parlare 
dei La Barbera (anni Sessan
ta, ndr). facevano specula
zione edilizia. Non c'entra 
con la politica». 

Presidente: «E la specula
zione sul risanamento del 
centro storico?». 

Buscetta: «Lei allora vuol 
parlare del 1980, quando Pip
po Calò mi invitò a tornare a 
Palermo perché, mi disse, 
Ciancimino decide tutto sul 
risanamento del centro sto

rico. E Ciancimino è nelle 
mani dei corleonesl». 

Presidente: «In che sen
so?». 

Buscetta: «Quando i sici
liani dicono che una persona 
è '"nni manu" vogliono dire 
che egli dipende assoluta
mente dalla volontà di altri. 
Se, traducendo in italiano, 
non si rende quel significato, 
non ci posso fare niente». 

Grasso: «E i rapporti con la 
massoneria?». 

Buscetta: «Certo non era
vamo nemici. Ma non risul
tano, che io sappia, uomini 
d'onore massoni. Ho letto di 
Greco. Strano, molto stra
no». 

Grasso: «E Sindona?». 
Buscetta: «Sindona era un 

pazzo. Voleva fare una rivol
ta in Italia. Fu Stefano Bon
tade a dirmelo, non gli inte
ressava. E così gli dissero di 
andarsene via e di non farsi 
più vedere a Palermo. Da 
non prendere in considera
zione». Si continua anche og
gi, ad esaurimento. 

Vincenzo Vasile 

Prosegue l'inchiesta sui conti all'estero di danarosi italiani 

Esportavano miliardi da «ripulire» 
attraverso una nota banca ginevrina 
L'istituto svizzero è la Trade Development Bank, già coinvolta nell'inchiesta sul 
Banco Ambrosiano di Calvi - Riserbo sui nomi di «finanzieri e nobili» 

ROMA — Al centro dell'in
chiesta sulla misteriosa e po
tente holding che esportava 
capitali all'estero, c'è una 
banca di Ginevra. È la Trade 
Development Bank, già 
coinvolta anni addietro nelle 
inchieste della magistratura 
sul famosi conti «estero su 
estero» del Banco Ambrosia
no di Roberto Calvi. Attra
verso questa banca di Zurigo 
ed un'altra serie di istituti di 
credito elvetici i danarosi 
«esportatori» italiani riusci
vano ad ottenere grossi ac
crediti grazie al meccanismo 
cosiddetto dei «conti di com
pensazione occulti». In prati
ca il corrispettivo dei soldi 
versati In Italia si ritrovava 
automaticamente (bastava 
una telefonata ai funzionari 
giusti) su conti riservati In 
Svizzera. Il fatto nuovo nelle 
Indagini è che l soldi espor
tati erano «da ripulire», vale 
a dire denaro di provenienza 
illecita. 

Tra gli organizzatori della 

•raccolta fondi» In Italia ven
gono indicati 11 noto com
mercialista Giorgio Chiaron 
Casoni e l'agente di cambio 
Franco Palombelli. Sono lo
ro, Insieme ad Aldo Pavones
sa, considerato una specie di 
postino che recapitava soldi 
ai clienti, gli unici arrestati 
dell'istruttoria, che ha già 
portato all'emissione di 280 
comunicazioni giudiziarie 
ed un numero imprecisato di 
denunce a piede Ubero. An
cora ieri — dopo gli Interro
gatori del tre imputati avve
nuti a Rebibbia — gli inqui
renti hanno mantenuto uno 
strettissimo riserbo sul no
minativi di «grossi finanzie
ri, banchieri e nobili» che uti
lizzavano l'«agenzia» del 
commercialista Casoni ed 
altri «canali» di raccolta del 
soldi da esportare. Si fanno 
anche altri nomi di profes
sionisti del «cambio», ma non 
ci sono conferme. La delica
tezza dell'inchiesta si misura 
dalla mole di Informazioni 
raccolte in mesi e mesi di In

tercettazioni e appostamenti 
dalla Guardia di Finanza e 
dal sostituto procuratore 
Bruno Azzollnl, titolare del
l'inchiesta. L'unica cosa cer
ta è che I tre arrestati — in
terrogati meno di un'ora a 
testa dal magistrato — fini
ranno direttamente a giudi
zio nel giro di un mese, come 
prevede la legge per gli 
esportatori di valuta. Insie
me a loro compariranno in 
Tribunale per rispondere del 
reato previsto dalla legge 159 
(da uno a sei anni di reclu
sione) altre 32 persone coin
volte In un modo o nell'altro 
nel giro della «holding*. 

Ma chi c'è dietro questa 
organizzazione? GII Imputa
ti hanno risposto al magi
strato di non conoscere mol
te delle persone considerate 
«clienti» dello studio com
merciale. Il «postino» Pavo
nessa, un ex aviere, ha di
chiarato di essere completa
mente all'oscuro del giro di 
valuta che stava dietro al 
suo lavoro. «Il mio cliente si 

limitava a consegnare soldi 
italiani a varie persone in 
Italia», ha dichiarato il pro
fessor Taormina che lo di
fende. A Casoni e Palombel
li, invece, il magistrato 
avrebbe contestato in questo 
primo sommario interroga
torio soltanto una lunga se
rie di cifre tratte dai registri 
e dai documenti sequestrati. 
•Nessun nome è stato fatto». 
ci ha detto l'avvocato De An-
gelis, che assiste entrambi 
gli imputati. 

Nessuno quindi sembra 
conoscere 1 personaggi coin
volti nell'inchiesta, ma la 
stessa Guardia di Finanza 
ha lasciato intendere che 
non si tratta di semplici eva
sori. «Il meccanismo della 
esportazione illegale funzio
nava molto più in alto dello 
studio di un commerciali
sta», si è limitato a dire uno 
degli Inquirenti. E il coinvol
gimento della Trade Develo-
pement Bank sembra dimo
strarlo. 

Raimondo Bultrini 

«La mafia 
non è solo 
cosa da 

meridionali» 
Il convegno della Cgil all'Universi
tà di Palermo su lavoro e grandi città 
Oggi la manifestazione con Pizzinato 

Dal nostro inviato 
PALERMO — «Che cosa vogliamo? Risultati di giustizia nel 
processo in corso nell'aula dell'Ucciardone e risultati di lavo
ro. Per questo secondo obiettivo dobbiamo conquistare nelle 
grandi metropoli un nuovo potere contrattuale». Chi parla 
così è Donatella Turtura, segretaria confederale della Cgil, a 
questo convegno dedicato alle grandi città, alla mafia e al 
lavoro appunto, nell'Aula Magna della facoltà di economia e 
commercio dell'Università palermitana. Le conclusioni sono 
tratte in serata da Alfonso borsello, un altro segretario con
federale. Oggi ci sarà una appendice d'eccezione: due cortei 
per le vie della città e poi tutti al «Superclnema» dove prende
rà la parola, tra gli altri, il segretario generale della Cgil 
Antonio Pizzinato. 

Sono state due giornate ricche di presenze significative 
anche se a volte la discussione è sembrata correre su piani 
diversi, ma intrecciati. È il primo appuntamento della Cgil 
del «dopo-Lama». E II naturale sviluppo — come dice Dorsel-
lo — della linea scaturita dal recente congresso. «Mentre nel 
Nord — osserva Dorsello — ci si deve confrontare con le 
contraddizioni dei processi di rinnovamento e rafforzamento 
del tessuto economico, nel Sud tutti i problemi comuni con la 
disoccupazione e il degrado sociale si accompagnano con 
processi regressivi sul piano economico e dell'impegno dello 
Stato, con l'impoverimento complessivo dell'impianto pro
duttivo e sociale». Il dibattito chiarisce però un punto: una 
questione come quella della mafia «ha effetti cancerogeni 
sull'intera comunità nazionale». Interessa, insomma, anche 
la pianura Padana, non è «roba da meridionali». 

La Cgil delle metropoli italiane comunque, cerca di ap
prontare le bozze di «carte rivendicative» da concordare con 
Cisl e Uil. Lo sentiamo nei discorsi dei numerosi segretari 
delle Camere del lavoro: Carlo Ghezzi (Milano), Duccio Cam
pagnoli (Bologna), Massimo Montelpari (Napoli), Luigi Ru-
spini (Venezia), Luciano Marengo (Torino), Raffaele Minnelli 
(Roma), Giovanni Alvaro (Reggio Calabria), Filippo Panarel-
lo (Messina). I contributi importanti vengono da alcune cate
gorie come gli edili (Gianni Vinay) e la funzione pubblica 
(Aldo Giunti). 

L'ambizione della Cgil di promuovere lotte, vertenze, un 
nuovo modo di fare il sindacato nelle aree metropolitane 
spesso si incontra però con ostacoli politici enormi. Non è 
facile ottenere ad esempio, come suggerisce la Turtura «la 
obbligatorietà della presentazione dell'approvazione dei bi
lanci consultivi comunali». Sembra un fatto elementare: nel 
Mezzogiorno pub diventare a volte un fatto rivoluzionario. 
Ed è Montelpari di Napoli a sottolineare come nella società 
l'organizzazione sindacale sia costretta a rincorrere una 
•controparte» pubblica inafferrabile visto che in due anni 
sono cambiati sei sindaci. 

Anche l'uomo che guida l'attuale Giunta di Palermo, Leo
luca Orlando, autore di uno schietto e appassionato discorso, 
ammette le difficoltà politiche. I sindaci, dice, «sono spesso 
considerati come degli apprendisti stregoni ai quali si chiede 
di danzare per ottenere la pioggia». E indica le gravi respon
sabilità di Roma: perché la stazione ferroviaria di Palermo 
non è nelle stesse condizioni della stazione di Milano? Perché 
saltano le centraline elettriche dell'Enel di Palermo? Perché 
qui la Sip non funziona?». 

C'è una responsabilità chiara del potere pubblico centrale 
— gli risponde Aldo Giunti — ma anche I «stndaci-apprendi-
sti stregoni» possono fare qualcosa, incominciare a passare 
dalle parole ai fatti. Lo stesso Giunti porta un bagaglio Im
pressionante di cifre che testimoniano come sia necessaria e 
prioritaria una azione di riforma dell'apparato statale. Basti 

tensare che ti 74% delle risorse umane della macchina dello 
tato non sono dedicate al servizi esterni, ma a compiti di 

•autoamministrazione»-. «Noi siamo quelli del rigore — ag-

tiunge poco dopo Franco Forleo, segretario generale del 
iulp (il sindacato delle forze di polizia) — siamo quelli del 

rispetto dei tetti antl-lnflazlonistici, ma Intanto il rigorista 
Spadolini elargisce regalle ai vertici militari». Anche Forleo 
parla di contratti e di una vertenza particolare la «vertenza 
sicurezza» che finora ha Incontrato risposte negative da parte 
del governo. «Vedete — dice Forleo — qui, poco lontano, c'è 
una modernissima aula-bunker, ma andate a vedere come 
sono i posti di polizia...». 

E così ancora una volta 11 discorso si Intreccia: Io Stato, la 
mafia, il lavoro, il ruolo degli enti locali, la possìbile nascita 
di una •autorità metropolitana». Senti una convergenza di 
impegno anche nelle parole appassionate dei numerosi ma-

f lstrati presenti come Vincenzo Geraci, Guglielmucci, Anna 
inocchìaro, e di donne che ancora piangono le loro vittime 

come Rita Costa. 
Bruno Ugolini 

Uccise tre bambine: 
quindici anni dopo 

emergono delle novità 
TRAPANI — Sono passati ormai quindici anni della condanna 
a 28 anni di reclusione di Michele Vinci, per aver sequestrato e 
ucciso tre bambine di 6,8 e 9 anni a Marsala. Ora la vicenda, che 
suscitò enorme emozione e interesse, torna alla ribalta per un 
processo per calunnia che vede imputato lo stesso Vinci. In Corte 
d'assise l'uomo accusò il fratello del suo datore di lavoro, Franco 
Nania, di essere il mandante del sequestro, che secondo le peri
zie medico-legali, non fu seguito da violenza carnale. Il Nania fu 
arrestato, ma venne prosciolto con ampia formula dal giudice 
istruttore e Vinci venne incriminato per calunnia. Il tribunale 
di Trapani ieri ha disposto che siano acquisiti documenti, relati
vi all'omicidio delle bambine di Marsala, trovati dalla squadra 
mobile di Palermo durante le indagini sull'assassinio del giudi* 
ce Cesare Terranova. Questi infatti fu il magistrato che risolse il 
«giallo» e sembra che fra le sue carte ci fosse una lettera anoni* 
ma — particolare emerso nell'istruttoria del processo per calun
nia — che lo mise sulla pista giusta. Ora l'avvocato difensore di 
Michele Vinci sostiene che proprio questo particolare indica che 
qualcun altro, oltre il suo difeso, era a conoscenza del sequestro 
e del delitto. Nel processo attuale sono stati inoltre ammessi 
testimoni che dovrebbero provare un atto intimidatorio subito 
da Vinci e cioè il taglio di due copertoni della sua utilitaria. Lo 
scopo sarebbe stato quello di costringere l'uomo a consegnare a 
eventuali complici sua nipote Antonella Valenti, di 9 anni, una 
delle tre vittime. Infine è stato ammessa dal tribunale la citazio
ne del giornalista Vito Palmeri. Secondo quanto riferito al gior
nalista da Michele Vinci, la nipote Antonella sarebbe stata rapi
ta per costringere il padre, emigrato appositamente in Germa
nia, a partecipare al sequestro dcll'on. Salvatore Grillo, de, depu
tato regionale. 

Presentato 
a Milano 
decalogo 
per poter 
prevenire 
i tumori 

MILANO — Il prof. Umberto 
Veronesi, direttore dell'Istituto 
dei Tumori di Milano e della 
Scuola europea di oncologia, ha 
presentato ieri, in collaborazio
ne con gli uffici italiani della 
comunità europea, un decalogo 
per la prevenzione dei tumori 
•che non ha la pretesa — ha 
detto — di risolvere un proble
ma che troverà la sua soluzione 
solo nella ricerca più avanzata, 
ma che può contribuire ad at
tuare un cambiamento di men
talità nella gente che consenti
rebbe di riconoscere precoce
mente e quindi di curare con 
successo un gran numero di tu
mori». Ecco il decalogo: 1) Non 
fumare. Per i fumatori: usare 
sigarette con filtro e contenuto 
di catrame inferiore a 5 mg. 2) 
Seguire una dieta bilanciata, 
povera di grassi, limitata nella 
carne, ricca di verdura, frutta e 
vitamine: non eccedere in supe
ralcolici e in caffè. 3) Evitare ai 
bambini lunghe permanenze 
all'aperto, in zone industriali, 
nelle città con traffico intenso 
soprattutto nei giorni di neb
bia. Lavare accuratamente 
frutta e verdura; in gravidanza 
limitare l'assunzione di farma
ci; 4) Dopo i 25 anni sottoporsi 
(per le donne) a pap-test ogni 
tre anni. Curare 1 igiene intima 
prima e dopo l'atto sessuale. 5) 
Eseguire periodicamente (sem
pre per le donne) l'autoesame 
del seno dopo i 30 anni. Esegui
re una mammografìa a 40 anni, 
una a 45 ed una ogni due anni 
dopo i 50 anni. 6) Dopo i 40 
anni sottoporsi annualmente a 
controllo medico del cavo orale. 
7) Dopo i 40 anni sottoporsi 
ogni anno ad esplorazione ret
tale alla ricerca del sangue oc
culto nelle feci. 8) Dopo i 55 
anni sottoporsi annualmente 
ad un controllo clinico della 
prostata. 9) Sottoporre a con
trollo medico i nei che aumen
tano di dimensioni, che mutano 
di colore o che sanguinano. 10) 
Rivolgersi al medico curante in 
caso di noduli od indurimenti 
in qualsiasi parte del corpo, in 
ogni caso di perdita anormale 
di sangue o di persistenza pro
lungata di sintomi inconsueti 
(difficoltà digestive, tosse, 
ecc.). 

La Corte 
dei Conti: 
«Troppo 
costosa 
la flotta 

pubblica» 
ROMA — In coincidenza con 
l'annuncio della Tirrenia 
che solo nel primo giorno di 
prenotazioni per l collega
menti estivi con Sicilia e Sar
degna le richieste dei bigliet
ti per passeggeri e automobi
li sono state oltre 56mila (il 
doppio rispetto all'anno 
scorso) è giunta la relazione 
della Corte dei Conti sulla 
gestione della flotta pubbli
ca nel 1984, che, come quelle 
precedenti, è stata giudicata 
onerosa «anche a causa delle 
scelte di politica economica, 
tariffaria, portuale e maritti
ma fatte dallo Stato». Il fat
turato complessivo delle 
quattro compagnie di navi
gazione di interesse naziona
le è salito a 914 miliardi e 
mezzo (162 in più che nell'83) 
ma nonostante qualche mi
glioramento, le perdite sono 
rimaste rilevanti. L'«Italla» è 
andata sotto di oltre 23 mi
liardi, P.Adriatica» di 19 mi
liardi e mezzo il «Lloyd Trie
stino» di 39 miliardi e mezzo, 
la «Tirrenia» di oltre 2C0 mi
liardi. 

Complessivamente Io Sta
to ha dovuto sborsare 332 
miliardi per sovvenzioni e 
contributi, ed è «ingiustifica
bile» — ha detto a questo 
proposito la Corte — che 11 
ministero della Marina mer
cantile non abbia ancora sti
pulato le speciali convenzio
ni con la «Tirrenia» previste 
da una apposita legge di 11 
anni fa, 

La Corte ha riaffermato la 
necessità di ristrutturare i 
servizi marittimi con una vi
sione Imprenditoriale degli 
effettivi interessi «economici 
e strategici» Italiani. 

Inoltre è stata energica
mente richiamata l'attenzio
ne del ministero della Mari
na mercantile sullo «scottan
te» problema dei servizi por
tuali italiani, strutturalmen
te vetusti, macchinosi nelle 
procedure di imbarco e sbar
co ma, in compenso, «dlgran 
lunga i più costosi» In Euro
pa a tutto danno della bilan
cia commerciale marittima 
(che nell'84 si è chiusa con 
un deficit di 1.880 miliardi). 

li tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Oglìarì 

9 11 
11 17 
11 19 
11 17 
10 16 
7 
7 

16 
12 

14 
10 
5 
7 
9 

10 
8 
6 
6 
7 

10 
10 
7 
7 

13 
13 
14 
14 
13 
12 
12 

17 
22 
23 
19 
20 
20 
18 
21 
22 
19 
19 
19 
23 
17 
17 
20 
20 
17 
21 
16 
20 
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SITUAZIONE — La perturabazione e h * ha interessato ancora Ieri te 
regioni settentrionali si allontana verso L'Europa centrale: la perturba-
tione che ha interessato la regioni meridionali si allontana verso fl 
Mediterraneo orientala. La pressione atmosferica tuH'Itatia * in gra
duala aumento. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragion; set tat i loneG a su queQr ?ectraf* 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attivit i 
nuvolosa ad ampia zone di sereno. Addensamenti nuvolosi a carenerà 
temporaneo lungo la fascia alpina a la località prealpina specie il 
settore orientala. Sulla regioni merkSonafi inizialmente cielo nuvoloso 
ma durante ti corso della giornata tendenza ad ampia schiarita. Tem
peratura generalmente in aumento. 
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